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IL COLLEGIO SAN MARCO A PADOVA: 
DAI PROGETTI DI RICOSTRUZIONE 
POSTBELLICA AL RUOLO 
CONTEMPORANEO COME COLLEGIO 
UNIVERSITARIO “DON MAZZA” 

GIORGIO DANESI 

Abstract 
This study examines the architectural history of Don Nicola Mazza University College in Padua, 
focusing on 1950s interventions that shaped its current role as a significant student residential 
complex. It analyzes post-war reconstruction dynamics, including Ferdinando ForlatiÕs 
contribution, evaluating changes and strengths of the 1950s project. Transitioning to present 
impact, the study engages stakeholders to underscore Don Mazza CollegeÕs enduring significance 
in PaduaÕs urban fabric. 

Keywords 
Collegio Don Mazza, Collegio San Marco, Padua, Post-war reconstruction, Ferdinando Forlati. 

Introduzione 
Il contributo esamina le vicende architettoniche del collegio universitario Don Nicola 
Mazza di Padova, situato nellÕantico complesso del collegio San Marco, in via 
Savonarola 176. Questo sito stratificato testimonia una complessa storia di 
trasformazioni, culminata nel secondo dopoguerra con il ritorno della struttura alla 
funzione di residenza universitaria, dopo un lungo periodo di utilizzo militare. La 
ricerca si concentra particolarmente sugli interventi realizzati negli anni Cinquanta in 
seguito ai danni bellici, che hanno svolto un ruolo determinante nella definizione 
dellÕattuale configurazione di questo importante sistema di alloggi per studenti. Situato 
in una delle principali citt� universitarie italiane, lÕistituto � ancora oggi pienamente 
attivo e rientra tra i cinquantasei collegi universitari di merito legalmente riconosciuti 
dal Ministero dellÕIstruzione e del Merito1. 

 
1 https://www.miur.gov.it/collegi-universitari-di-merito [febbraio 2025]. 
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Partendo dallÕanalisi di materiali archivistici inediti, conservati presso lÕArchivio Don 
Mazza di Padova2 e nel fondo Forlati dellÕArchivio Progetti dellÕUniversit� Iuav di 
Venezia3, la ricerca ricostruisce le dinamiche innescate dai lavori di ricostruzione 
postbellica e ne valuta lÕimpatto nel contesto dellÕepoca. In particolare, si fa chiarezza 
su quanto effettivamente realizzato, quanto variato in fase di esecuzione, e quanto di 
quel contributo costituisce ancora una parte integrante della struttura. Il saggio 
analizza le trasformazioni avvenute nellÕarco degli ultimi settantÕanni, mettendo in luce 
i punti di forza e le criticit� del progetto concepito negli anni Cinquanta, per valutarne 
lÕefficacia rispetto alle mutate esigenze contemporanee. 
Una volta comprese le ragioni delle permanenze e delle trasformazioni avvenute nel 
tempo, lo studio si estende al presente, ponendo lÕaccento sul contesto attuale del 
collegio, sia dal punto di vista architettonico che sociale. Attraverso sopralluoghi e 
incontri con gli amministratori e i residenti, si indaga la percezione degli spazi e il loro 
utilizzo, al fine di avviare una riflessione sul ruolo contemporaneo di questa istituzione 
e degli spazi che la ospitano (Fig. 1). 

 
2 Da qui riportato con la sigla ÒADMÓ. 
3 Da qui riportato con la sigla ÒAPÓ. 

1: Collegio San Marco, oggi collegio Don Mazza, Prospetto su via Savonarola (Foto Danesi 2024). 
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Da collegio a caserma 
Padova � riconosciuta a livello internazionale come un centro culturale di primaria 
importanza, sede di una delle universit� pi� antiche e prestigiose dÕEuropa, la cui 
fondazione � tradizionalmente datata al 29 settembre 12224. Con lÕespansione delle 
istituzioni universitarie, la questione dellÕassistenza agli studenti divenne sempre pi� 
rilevante. A partire dalla fine del XIV secolo, si diffusero numerosi collegi privati, 
prevalentemente di matrice religiosa, destinati a sostenere gli studenti meritevoli privi 
di mezzi economici. Dopo una fase di ampia proliferazione nel corso del XVI secolo, il 
numero di questi istituti in citt� inizi� a diminuire progressivamente fino alla fine del 
XVIII secolo [Del Negro 2003]. 
Tra gli ultimi collegi fondati si annovera il Collegio San Marco, istituito dalla 
Repubblica di Venezia nel 1771 con lÕobiettivo di Çalimentare gli studenti poveri che 
frequentavano lÕUniversit� patavinaÈ [Cappelletti 1875, 123]. La sede, in via Savonarola 
176, era collocata allÕinterno di un ex complesso monastico del XIII secolo, pi� volte 
modificato e ricostruito, e dedicato a SantÕAntonio da Vienna a partire dal 1353 [Gallio, 
Longhi 1995, 3]. Il collegio rimase attivo fino al 1796, anno della caduta della 
Repubblica di Venezia, per poi passare sotto lÕamministrazione francese e 
successivamente austriaca. Questo passaggio di propriet� sanc� la trasformazione 
dellÕedificio in caserma militare, una funzione che si sarebbe protratta fino al termine 
della Seconda guerra mondiale5. 
Le planimetrie del 1839 [Croce 1988], offrono una chiara visione della conformazione 
del collegio durante il lungo periodo in cui fu adibito a caserma (Fig. 2). LÕimpianto 
architettonico del complesso riflette il suo passato monastico: il lotto, di forma 
trapezoidale, si discosta dal consueto schema rettangolare per la presenza della chiesa 
trecentesca di SantÕAntonio, che delimita uno dei lati del chiostro. Questo spazio, in 
origine circondato su tre lati da un porticato con archi a tutto sesto, costituiva il fulcro 
del complesso. Il prospetto principale, affacciato sullÕattuale via Savonarola (Fig. 1), era 
caratterizzato da un lungo portico aperto alla citt�, ancora oggi esistente, a differenza 
di quelli che definivano il chiostro interno, distrutti durante i bombardamenti della 
Seconda guerra mondiale. Il piano terra ospitava gli ambienti comuni della caserma, 
organizzati in successione lungo i tre volumi disposti a ÒUÓ intorno al cortile, mentre 
ai piani superiori, corridoi centrali servivano le camerate, disposte specularmente su 
entrambi i lati. 
 
 
 

 
4 Il 29 settembre 1222 viene consacrato come lÕanno di fondazione dellÕUniversit� o ÔStudiumÕ di Padova, 

poich� a partire da tale anno nella citt� si ha una regolare e stabile organizzazione universitaria 
pubblicamente riconosciuta [Sernini, Spano, Tervisiol 1994, 27]. 

5 Padova, ADM, Relazione del Genio Civile sul fabbricato Demaniale Ex Caserma San Marco, 10 giugno 
1953. 
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Come per molte altre architetture padovane [Sorbo 2011], la Seconda guerra mondiale 
arrec� danni significativi al complesso, documentati dalle relazioni del Genio Civile6 e 
dalle fotografie scattate dalla Soprintendenza di Venezia nel periodo immediatamente 
successivo ai bombardamenti7. Le distruzioni furono cos� ingenti da spingere 
lÕingegnere capo del Genio Civile, Filippo Beorchia Nigris, nel 1954, a decretare per 
lÕala ovest, prospicente su Via Campagnola, la demolizione totale, poich� ÇlÕedificio 
deve considerarsi completamente distrutto in quanto anche le strutture murarie che 
non sono crollate allÕatto del bombardamento risultano in condizioni statiche del tutto 
precarieÈ8. La distruzione coinvolse anche lÕintero chiostro interno, i cui portici furono 
completamente rasi al suolo (Fig. 3a). 
Tuttavia, non tutto il complesso sub� la stessa sorte. La chiesa si conserv�, seppur 
gravemente danneggiata nelle coperture e nellÕabside [Gallio, Longhi 1995, 11-13], 

 
6 Padova, ADM, Relazioni Ministero dei Lavori Pubblici, Uffici del Genio Civile di Padova, anni 1953-56. 
7 In parte conservate in: Venezia, AP, fondo Forlati, 2.1, Don Mazza: San Marco Padova-Verona 1952-

1956, lettere e fotografie; e in parte in: Padova, ADM, Fotografie dei danni di guerra, anni Ô40, copie 
dalla Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici del Veneto Orientale. 

8 Padova, ADM, Dei lavori di ricostruzione del fabbricato demaniale in Padova distrutto da eventi bellici, 
Relazione dellÕIngegnere Capo del Genio Civile di Padova Filippo Beorchia Nigris, 11 maggio 1956. 

2: Caserma San Marco, Padova, pianta del piano terra e del piano secondo, 1839 (Pubblicate in: Croce 1988). 
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mentre il volume parallelo a via Savonarola, che costituiva il fronte principale 
dellÕedificio, perse circa met� della sua estensione. Le porzioni rimaste in opera furono 
immediatamente oggetto di interventi provvisionali di messa in sicurezza, tra cui 
lÕinstallazione di massicci contrafforti laterizi, ben visibili nelle fotografie dÕarchivio dei 
primi anni Cinquanta9 (Fig. 3b), in attesa del pi� ampio progetto di ricostruzione. 
 

 
9 Padova, ADM, Fotografie dei danni bellici, Copie dallÕarchivio fotografico della Soprintendenza di 

Venezia. 

3a: Caserma San Marco, Padova, danni al chiostro dovuti ai bombardamenti, 1945 circa (ADM). 

3b: Caserma San Marco, Padova, opere provvisionali per contenere i crolli a seguito dei bombardamenti, 1950 
circa (ADM). 
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Da caserma a collegio 
Le demolizioni delle porzioni pericolanti a seguito dei bombardamenti segnarono il 
primo passo verso la ricostruzione, rendendo prioritaria la necessit� di restituire una 
funzione al complesso. Dopo la fine del conflitto, scongiurata lÕipotesi di ripristinare 
lÕuso militare, la ricerca di una nuova destinazione trov� una figura chiave in Don 
Giuseppe Tosi [Gallio, Longhi 1995, 4]. Direttore dei Collegi Don Mazza10, Tosi si 
adoper� per riportare lÕex caserma San Marco alla sua settecentesca funzione di collegio 
universitario, ispirandosi ai princ�pi educativi del presbitero ed educatore veronese 
Don Nicola Mazza, vissuto nella prima met� del XIX secolo [Avesani 2014, 5-7]. 
Attraverso trattative con il Genio Civile e la Soprintendenza, riusc� a ottenere lÕuso 
gratuito del complesso per ventinove anni11, guidando il suo processo di 
trasformazione in luogo di formazione e accoglienza per giovani meritevoli. 
In questo contesto si inserisce il ruolo di Ferdinando Forlati, allÕepoca Soprintendente 
ai Monumenti in Veneto. A seguito dei bombardamenti, in collaborazione con il Genio 
Civile, la Soprintendenza avvi� una campagna di rilievi finalizzata a documentare 
lÕentit� dei danni12. LÕelaborazione di planimetrie di rilievo dettagliate permise di 
distinguere con precisione le parti recuperabili da quelle destinate alla demolizione, 
costituendo oggi una fonte essenziale per ricostruire lo stato dellÕedificio al momento 
dellÕintervento di Forlati (Fig. 4b). 
Grazie alla sua consolidata esperienza nelle Soprintendenze italiane [Sorteni 2017], 
lÕingegnere elabor� un progetto di ricostruzione che coniugava il recupero delle 
strutture storiche con lÕintroduzione di nuovi volumi, pensati per rispondere alle 
mutate esigenze di un collegio universitario. Questo incarico rappresenta uno dei rari 
casi in cui Forlati si confront� direttamente con il linguaggio dellÕarchitettura 
contemporanea: la sua carriera si concentr� prevalentemente sul restauro e sulla 
ricostruzione di edifici storici, con sporadiche incursioni nella progettazione ex novo, 
dalle quali risulta difficile poter dedurre un suo linguaggio formale distintivo 
[Maffioletti 2017, 248]. 
Il progetto si articolava in due principali categorie di intervento. La prima prevedeva la 
ricostruzione fedele della porzione bombardata su via Savonarola, ripristinando 
unÕimmagine unitaria dellÕedificio senza segnalare visivamente la linea di 
demarcazione tra antico e porzione ricostruita. Come riportato sui giornali locali di 

 
10 La prima casa universitaria Don Mazza apre a Padova nel 1839 in zona Porta Portello. Nel 1965 

avrebbe aperto una sede a Verona; nel 1989 a Roma e nel 1997 una seconda struttura a Padova, 
femminile, intitolata a Isabella Scopoli. Dal 2016 la sede storia in Porta Portello assume il nome di Job 
Campus. 

11 Venezia, AP Iuav, Fondo Forlati, Collegio San Marco, Lettera di Don Tosi a Forlati, 3 gennaio 1954: 
ÇNella questione San Marco sÕ� fatta parecchia luce, soprattutto per lÕeffettuata registrazione, da parte 
della Corte dei Conti di Venezia, della spesa per la ricostruzione della parte vecchia. Inoltre mi � giunta 
in una raccomandata una copia vidimata dal Ministro Segni, dellÕaccordo con cui ci concede in uso 
gratuito per 29 anni il complesso demaniale di San Marco. � stato un bel dono del Bambini Ges�È. 

12 Venezia, AP Iuav, Fondo Forlati, Collegio San Marco, fotografie; ADM, fotografie Soprintendenza. 
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quegli anni: ÇLa parte prospicente la strada sar� ripristinata tal quale come prima, con 
il grandioso portico che era uno dei pi� belli, armoniosi e luminosi della citt�È 
[Gazzettino 1954]. La scelta di aderire al noto motto dovÕera-comÕera si discosta 
significativamente dallÕapproccio adottato dallo stesso Forlati per altri interventi coevi, 
tra cui il restauro del Palazzo dei Trecento a Treviso, dove un sottile scavo nella 
muratura Ð una ÒcicatriceÓ Ð segnala ancora oggi in modo inequivocabile la giunzione 
tra preesistenza e integrazioni [Menichelli 2017, 129-138]. Al Collegio San Marco, la 
ricostruzione della porzione prospiciente via Savonarola fu lÕunica opera effettivamente 
realizzata dal Sovrintendente. 
La seconda fase dellÕintervento, mai portata a compimento, prevedeva la costruzione di 
una nuova ala sul sedime della porzione distrutta in via Campagnola. Forlati progett� 
un grande volume perpendicolare a via Savonarola, adiacente alla porzione superstite 
integrata nel corso del progetto di ricostruzione. Il nuovo edificio avrebbe avuto una 
volumetria significativamente maggiore rispetto a quello perduto: un edificio di sei 
piani, con unÕaltezza doppia rispetto alla caserma preesistente. I disegni conservati nel 
fondo archivistico mostrano il prospetto principale caratterizzato da una griglia 
modulare data da una struttura in calcestruzzo armato, tamponamenti semplici, 
marcapiani in rilievo e una fascia verticale vetrata, probabilmente destinata a un vano 
scala13. Il basamento, rivestito in bugnato, completava unÕarchitettura dalle linee 
essenziali, in netto contrasto con la preesistenza (Fig. 5). Esistono due versioni del 
progetto, differenti per alcuni dettagli distributivi interni, in particolare nella 
configurazione dei corridoi al secondo piano e nellÕestensione dellÕala su via 
Savonarola, che in una delle due varianti occupava una porzione maggiore del cortile 
interno (Figg. 4c, 4d). 
 
 

 
13 Venezia, AP Iuav, Fondo Forlati, Collegio San Marco, Disegni di progetto per la trasformazione da 

caserma a collegio, Prospetto su via Campagnola, 1952. 

4a-e: Caserma e collegio San Marco (oggi Collegio Don Mazza), Padova. Schemi interpretativi delle 
trasformazioni, a partire dalla documentazione d’archivio (Schemi Danesi 2024) 
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Alcuni approfondimenti in scala 1:50 riguardavano la definizione di diverse unit� 
abitative14 (Fig. 5): stanze singole per professori con bagno privato (Òtipo AÓ), stanze 
per studenti con anticamera adibita a cabina armadio e lavabo (Òtipo BÓ), e stanze 
leggermente pi� ridotte senza anticamera (Òtipo CÓ). La scelta di privilegiare stanze 
singole anche per gli studenti, senza soluzioni condivise, evidenziava una ricerca di 
qualit� abitativa non comune per il periodo e per la tipologia di istituto. Questo 
approccio contrasta con il progetto realizzato negli anni successivi, che avrebbe 
previsto camere doppie e triple per ottimizzare gli spazi e accogliere un numero 
maggiore di ragazzi. 
Nonostante lÕambiziosit�, i progetti di Forlati non vennero completati. Il suo 
pensionamento dalla Soprintendenza e la successiva nomina a proto della Basilica di 
San Marco a Venezia nel 1952 complicarono la prosecuzione dellÕintervento [Danesi 
2017, 179]. Completata la ricostruzione dellÕala principale, la sua supervisione si 
interruppe, lasciando il cantiere privo del grande volume destinato alle camerate. 
Questi fattori portarono allÕabbandono della sua idea, aprendo la strada a soluzioni 
alternative che si concretizzarono solo alcuni anni dopo con lÕintervento di tecnici 

 
14 Venezia, AP Iuav, Fondo Forlati, Collegio San Marco, Disegni di progetto per la trasformazione da 

caserma a collegio, Dettagli 1:50 delle soluzioni abitative per studenti e docenti, 1952. 

5: Collegio Don Mazza, Padova. Disegni di progetto per la trasformazione da caserma a collegio, Ferdinando 
Forlati, 1952. Non realizzato. Il progetto prevedeva una grande ala moderna alta 6 piani con alloggi singoli per 
studenti e docenti (AP, fondo Forlati). 
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padovani e con unÕampia diffusione sui giornali locali: ÇNellÕarea posteriore sar� 
costruito, facendo unico corpo con il portico, un moderno edificio da adibire a 
Collegio, capace di alloggiare 120-130 studenti universitari: cucine nello scantinato, 
refettorio e sale di soggiorno al pianterreno, stanze per gli studenti, per il corpo 
insegnanti, per gli istruttori, nonch� un adeguato numero di servizi nei piani superioriÈ 
[Gazzettino 1954]. La seconda fase del cantiere segu� infatti un approccio differente 
rispetto ai progetti di Forlati, delineato negli schemi in Figura 4. Dal punto di vista 
compositivo, si rinunci� alla costruzione del volume che ricalcava il sedime del braccio 
perduto su via Campagnola, sostituendolo con un blocco pi� profondo, perpendicolare 
a esso e parallelo a via Savonarola (Fig. 4e). Il nuovo edificio, di linguaggio ancora pi� 
essenziale rispetto alla visione di Forlati, si caratterizza per la facciata sul cortile 
scandita da terrazze continue, corrispondenti alle stanze degli studenti, interrotte solo 
dagli elementi verticali in calcestruzzo armato (Fig. 6). Per lÕintero edificio, oggi 
semplicemente intonacato e dipinto nei colori del giallo e dellÕarancione, era 
originariamente previsto Çun rivestimento in litoceramica, reso pi� agile dalla 
successione delle logge e dalla martellatura dei pannelli decorati che costituiscono la 
parete del vano scaleÈ15. 
Anche lÕorganizzazione spaziale interna assunse caratteri differenti da quelli pensati 
dal Sovrintendente veneziano: il nuovo progetto adott� una suddivisione pi� 
semplice e uniforme, senza particolari differenziazioni tipologiche tra le stanze. 
Questa scelta rispondeva alle necessit� funzionali del momento, sacrificando in parte 
lÕambizione progettuale delle prime versioni. Il nuovo volume riduce e chiude il 
cortile, che nel progetto di Forlati rimaneva invece pi� ampio e aperto. Il punto di 
connessione con lÕala ricostruita introduce un elemento di snodo costituito da un 
volume pi� basso, destinato a ospitare un piccolo teatro e una sala multifunzionale 
per gli studenti. Questo spazio si distingue per un portico essenziale e moderno 
rivolto verso il cortile, caratterizzato da tre sottili pilastri a sezione quadrata che 
sorreggono una pensilina rivestita in klinker, la cui sommit� funge da basamento per 
la terrazza soprastante (fig. 6b). 
Come dichiarato nelle relazioni tecniche del progetto esecutivo: ÇLa parte nuova [É] � 
composta in piena libert� dai caratteri dellÕedificio antico, da cui si distaccaÈ16. 
LÕintervento tenta un dialogo con la parte ricostruita da Forlati nel punto in cui la 
facciata storica sembra piegarsi per proseguire nellÕala demolita, ma si interrompe, 
generando una breve porzione troncata, chiusa da una nuova facciata in continuit� 
stilistica con il corpo principale e completata da un timpano. Al tempo stesso, il volume 
moderno si distingue nettamente per le linee dichiaratamente contemporanee, creando 
un equilibrio tra la memoria storica della caserma e le esigenze funzionali del suo 
ritorno a collegio.  

 
15 Padova, ADM, Relazione progetto di restauro e ampliamento Caserma San Marco in Padova via 

Savonarola, 11 maggio 1953. 
16 Ibidem. 
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6a, b: Collegio Don Mazza, Padova. Due viste del cortile. In alto: vista sulla chiesa di S. Antonio. In basso: vista 
sull’elemento di perno tra l’edifico oggetto di ricostruzione dopo i bombardamenti e l’edificio per alloggi 
costruito negli anni Cinquanta (Foto Danesi 2024). 
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Conclusioni: il collegio oggi  
Negli ultimi decenni, il Collegio San Marco ha affrontato nuove sfide legate 
allÕevoluzione delle esigenze abitative degli studenti e allÕadeguamento alle normative 
vigenti. Le strutture realizzate negli anni Cinquanta, sebbene concepite per rispondere 
alle necessit� dellÕepoca, hanno richiesto interventi di aggiornamento per garantire 
standard di sicurezza, efficienza e comfort adeguati alla contemporaneit�.  
Tra le principali operazioni di adeguamento si annoverano la modernizzazione degli 
impianti elettrici e idraulici, la riorganizzazione degli spazi comuni e lÕintroduzione di 
soluzioni pi� inclusive. Le camere, originariamente configurate secondo un modello 
spartano, nel 2011 sono state trasformate attraverso lÕinserimento di bagni privati in 
alcune unit�, la sostituzione degli arredi con soluzioni ergonomiche e 
lÕimplementazione di sistemi di climatizzazione. Questi interventi, pur rispettando 
lÕimpianto distributivo originario, hanno reso gli ambienti pi� accoglienti e conformi 
alle aspettative degli studenti di oggi. Negli anni Novanta, in ottemperanza alle 
normative di sicurezza, � stata installata una scala antincendio metallica esterna sul lato 
nord dellÕedificio. La struttura, progettata esclusivamente per fini funzionali, non 
ricerca un dialogo formale con la preesistenza, ma la sua collocazione defilata, non 
visibile dai percorsi principali, ne limita lÕimpatto visivo e compositivo. 
Attualmente, il Collegio San Marco rappresenta una sintesi tra tradizione e modernit�, 
offrendo agli studenti un ambiente residenziale che coniuga il carattere storico 
dellÕedificio con soluzioni abitative aggiornate. Gli spazi comuni, come la mensa e le 
sale studio, sono pensati per incentivare la socializzazione e lo studio collaborativo, 
mentre le camere, pur mantenendo una configurazione semplice, sono state dotate di 
servizi adeguati alla vita accademica contemporanea. Gli studenti riconoscono e 
apprezzano il valore storico dellÕedificio, il cui passato � ancora leggibile, in particolare 
nel volume ricostruito e integrato da Forlati nellÕimmediato dopoguerra. 
Con la realizzazione del nuovo volume delle camerate negli anni Cinquanta, il cortile 
interno ha sub�to una trasformazione significativa, che ne ha modificato la spazialit� 
originaria. Tuttavia, esso mantiene una forte valenza identitaria grazie alla presenza 
della chiesa trecentesca di SantÕAntonio da Vienna, che chiude uno dei lati e conserva 
sulla propria muratura le tracce stratificate degli interventi susseguitisi nei secoli (Fig. 
6a). Se da un lato la costruzione del corpo moderno ha determinato una riduzione 
dellÕapertura del cortile, dallÕaltro ha introdotto un elemento inedito: la terrazza posta 
alla sommit� del nuovo edificio, che offre agli studenti una vista privilegiata sulla citt�. 
Pur inserendosi con una certa assertivit� nel contesto storico, il grande volume ha 
dunque ridefinito il rapporto del complesso con il tessuto urbano, introducendo una 
prospettiva panoramica prima impensabile nel sito. 
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